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                                                                           CIRCOLARE N. 35 DEL 31/10/2023 

 

 

NUOVI CODICI TRIBUTO 
PER LE SANZIONI DA RAVVEDIMENTO DELLE RITENUTE 

 

Per effettuare il versamento tramite il mod. F24 delle sanzioni ridotte in caso di 

ravvedimento del tardivo/omesso versamento di ritenute/trattenute dichiarate nel 

mod. 770, in luogo del generico codice tributo “8906” (soppresso), devono essere 

utilizzati codici differenziati a seconda della tipologia di ritenuta oggetto di 

regolarizzazione.  

Così, ad esempio, va riportato: 

– il codice tributo “8947” per la sanzione ridotta riferita alle ritenute su redditi di 

lavoro dipendente e assimilati; 

– il codice tributo “8948” per la sanzione ridotta riferita alle ritenute su redditi di   

   lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi e locazioni brevi. 

 

Sono stati rivisti anche i codici tributo utilizzabili per il versamento delle sanzioni ridotte 

in caso di ravvedimento delle imposte sostitutive (cedolare secca, imposta sostitutiva 

contribuenti minimi/forfetari) e altre imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi 

(IVIE / IVAFE, acconto tassazione separata). 
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Per il versamento della sanzione ridotta dovuta in caso di regolarizzazione, tramite ravvedimento ex 
art. 13, D. Lgs. n. 472/97, degli omessi / tardivi versamenti: 

• delle imposte sostitutive ed altre imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi; 

• delle ritenute / trattenute dichiarate nel mod. 770; 
l’Agenzia delle Entrate, con le Risoluzioni 1.3.2023, n. 12/E e 28.4.2023, n. 18/E, ha istituito nuovi 
codici tributo, differenziati a seconda della tipologia di imposta regolarizzata, che hanno sostituito i 
precedenti codici tributo “generici”. 

NUOVI CODICI TRIBUTO SANZIONI RAVVEDIMENTO RITENUTE MOD. 770 

In caso di regolarizzazione, tramite il ravvedimento, dell’omesso / tardivo versamento di ritenute/ 
trattenute da parte del sostituto d’imposta, al fine di versare la sanzione ridotta era richiesta 
l’indicazione nel mod. F24 del “generico” codice tributo “8906” (sanzione pecuniaria sostituti 
d’imposta), a prescindere dalla tipologia di ritenuta (su redditi di lavoro dipendente, autonomo, di 
capitale, ecc.). 
L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione 28.4.2023, n. 18/E, ha soppresso il predetto codice ed 
istituito nuovi codici tributo (utilizzabili dal 3.7.2023), differenziati a seconda della ritenuta 
regolarizzata. 
 

Sezione 
Codice 
tributo 

Denominazione codice tributo 
Codice Regione / 

Ente / Comune 

 
ERARIO 

 
8947 

Sanzione per ravvedimento su ritenute erariali 

-   redditi   di   lavoro   dipendente, assimilati   e 

assistenza fiscale 

 
--- 

 
ERARIO 

 
8948 

Sanzione per ravvedimento su ritenute erariali - 

redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi 

diversi e locazioni brevi 

 
--- 

ERARIO 8949 
Sanzione per ravvedimento su ritenute erariali - 

redditi di capitale 
--- 

 
REGIONI 

 
8950 

Sanzione per ravvedimento addizionale regionale 

IRPEF trattenuta dai sostituti d’imposta - redditi di 

lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale 

CODICE REGIONE 

(tabella T0 - codici Regioni / 

Province autonome) 

 
REGIONI 

 
8951 

Sanzione per ravvedimento addizionale regionale 

IRPEF trattenuta dai sostituti d’imposta - redditi 

diversi 

CODICE REGIONE 

(tabella T0 - codici Regioni / 

Province autonome) 
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IMU E ALTRI 

TRIBUTI 

LOCALI 

 

8952 
Sanzione per ravvedimento addizionale comunale 

IRPEF trattenuta dai sostituti d’imposta - redditi di 

lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale 

CODICE CATASTALE COMUNE 

(tabella T4 - codici catastali 

Comuni) 

IMU E ALTRI 

TRIBUTI 

LOCALI 

 

8953 
Sanzione per ravvedimento addizionale comunale 

IRPEF trattenuta dai sostituti d’imposta - redditi 

diversi 

CODICE CATASTALE COMUNE 

(tabella T4 - codici catastali 

Comuni 

 
Come precisato nella citata Risoluzione n. 18/E: 

• nel campo “Rateazione / regione / prov / mese rif.” va indicato il mese di riferimento; 

• gli interessi da ravvedimento vanno sommati alla ritenuta regolarizzata. 
Va evidenziato che sono stati soppressi, oltre al codice tributo “8906”, i codici tributo “1250” (acconto 
imposte sui trattamenti di fine rapporto), “1618” e “1619” (contributo di solidarietà ex art. 2, comma 
2, DL n. 138/2011 trattenuto dal sostituto d’imposta / a seguito di assistenza fiscale). 
 
 

 NUOVI CODICI TRIBUTO SANZIONI RAVVEDIMENTO 
IMPOSTE SOSTITUTIVE / ALTRE IMPOSTE RISULTANTI DALLA DICHIARAZIONE 

In caso di regolarizzazione, tramite il ravvedimento, dei versamenti di imposte sostitutive sui redditi 
/ altre imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi, al fine di versare la sanzione ridotta era 
richiesta l’indicazione nel mod. F24 del “generico” codice tributo “8913” (sanzione pecuniaria imposte 
sostitutive delle imposte sui redditi) / “8908” (sanzione pecuniaria altre II.DD), a prescindere dalla 
tipologia di imposta. 
L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione 1.3.2023, n. 12/E, ha soppresso i predetti codici ed istituito 
nuovi codici tributo (utilizzabili dal 2.5.2023), differenziati a seconda della tipologia di imposta 
regolarizzata. 
Per agevolare i contribuenti nell’individuazione del codice tributo da utilizzare, l’Agenzia ha 
predisposto la seguente tabella nella quale, in corrispondenza dei codici tributi di nuova istituzione 
(prima colonna) utilizzabili per il ravvedimento, è riportato il codice tributo per il versamento delle 
relative imposte (seconda colonna). 
 

Codici tributo per ravvedimento 
Codice tributo 

imposte 

 
8940 

Sanzione per ravvedimento - Imposta sostitutiva IRPEF e relative addizionali e 
imposte di registro e bollo sui canoni locazione immobili ad uso abitativo e relative 

pertinenze - Art. 3, D. Lgs. n. 23/2011 

 
 

1840 

1841 

1842 
 
1940 

Interessi per ravvedimento - Imposta sostitutiva IRPEF e relative addizionali e 

imposte di registro e bollo sui canoni locazione immobili ad uso abitativo e relative 

pertinenze - Art. 3, D. Lgs. n. 23/2011 



4 di 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

8941 
Sanzione per ravvedimento - Acconto imposte sui redditi soggetti a tassazione 
separata 

 
 

4200 
1941 

Interessi per ravvedimento - Acconto imposte sui redditi soggetti a tassazione 
separata 

 
8942 

Sanzione per ravvedimento - Imposta sul valore degli immobili situati all’estero 

a qualsiasi uso destinati da soggetti residenti in Italia (IVIE) - Art. 19, c. 13, DL n. 

201/2011 

 
 

4041 

4044 

4045 
 
1942 

Interessi per ravvedimento - Imposta sul valore degli immobili situati all’estero 

a qualsiasi uso destinati da soggetti residenti in Italia (IVIE) - Art. 19, c. 13, DL n. 

201/2011 

8943 
Sanzione per ravvedimento - Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute 

all’estero da soggetti residenti in Italia (IVAFE)- Art. 19, c. 18, DL n. 201/2011 

 

4043 

4047 

4048 1943 
Interessi per ravvedimento - Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute 

all’estero da soggetti residenti in Italia (IVAFE) - Art. 19, c. 18, DL n. 201/2011 

 Sanzione per ravvedimento - Imposta sostitutiva sul regime forfetario - Art. 1, c. 64, 1790 
8944 Legge n. 190/2014 e imposta sostitutiva regime fiscale di vantaggio imprenditoria 1791 

 giovanile e lavoratori in mobilità - Art. 27, DL n. 98/2011 1792 

 Interessi per ravvedimento - Imposta sostitutiva sul regime forfetario - Art. 1, c. 64, 1793 
1944 Legge n. 190/2014 e imposta sostitutiva regime fiscale di vantaggio imprenditoria 1794 

 giovanile e lavoratori in mobilità - Art. 27, DL n. 98/2011 1795 

8945 Sanzione per ravvedimento - Altre imposte sui redditi e altre imposte sostitutive In relazione 
alla fattispecie 

 

1945 
 

Interessi per ravvedimento - Altre imposte sui redditi e altre imposte sostitutive oggetto di 
ravvedimento 

 
Come ha precisato nella citata Risoluzione n. 12/E, i predetti codici tributo devono essere esposti nella 
Sezione ERARIO del mod. F24 con l’indicazione nel campo “anno di riferimento” del periodo d’imposta 
cui si riferisce il versamento. 
Come sopra accennato, sono stati soppressi i codici tributo “8913” (sanzioni pecuniarie imposte 
sostitutive delle imposte sui redditi) e “8908” (sanzione pecuniaria altre II.DD.), nonché il codice 
tributo “1992” (interessi ravvedimento imposte sostitutive). 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA CODICI TRIBUTO (PIÙ FREQUENTI) PER IL 
RAVVEDIMENTO 

Di seguito si riportano i codici tributo più frequentemente utilizzati per la regolarizzazione tramite 
ravvedimento. 
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Imposta 
Codice tributo 

Imposta Sanzione ridotta Interessi 

 
IVA 

da 6001 a 6013 

6031, 6032, 6033, 6034, 6035 

6099 

 
8904 

 
1991 

IRPEF 4001 - 4033 - 4034 8901 1989 

IRES 2001 - 2002 - 2003 8918 1990 

Acconto redditi a 
tassazione separata 

4200 8941 1941 

Imposta sostitutiva regime 
forfetario 

1790 - 1791 - 1792  
8944 

 
1944 

Imposta sostitutiva regime minimi 1793 - 1794 - 1795 

Cedolare secca 1840 - 1841 - 1842 8940 1940 

Altre imposte sostitutive:    

rivalutazione terreni / partecipaz. 8055 - 8056   

estromissione immobile ditta 

individuale 

assegnazione beni ai soci 

1127 
 

1836 e 1837 

 

8945 

 

1945 

società non operative 1663   

premi non imponibili IVA 

... 
1672 

... 

  

IVIE 4041 - 4044 - 4045 8942 1942 

IVAFE 4043 - 4047 - 4048 8943 1943 

IRAP 3800 - 3812 - 3813 8907 1993 

Addizionale regionale 3801 8902 1994 

Addizionale comunale 3843 - 3844 8926 1998 

Sostituti d’imposta:    

ritenute lavoro dipendente 1001 (*)   

ritenute lavoro autonomo ritenute 
provvigioni 

1040 (*) 
8947 

8948 
--- 

ritenute locazioni brevi 1919 (*)   

... ....   

Altre violazioni --- 8911 --- 

(*) Gli interessi vanno sommati all’ammontare della ritenuta regolarizzata 
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Esempio 1 

L’architetto Marco Travi, contribuente forfetario, non ha versato il 20.7.2023 il primo acconto 
dell’imposta sostitutiva per il 2023, pari a € 1.500. 
Il 10.10.2023 provvede a regolarizzare la violazione tramite il ravvedimento. Considerata la riduzione 
dal 30% al 15% della sanzione prevista per i versamenti effettuati entro 90 giorni dalla scadenza, la 
sanzione ridotta per la violazione in esame risulta pari al 15% x 1/9. 
Oltre all’imposta (€ 1.500), il contribuente dovrà versare: 
◆ la sanzione ridotta (1.500 x 15% x 1/9) € 25,00 
◆ gli interessi (1.500 x 5% x 82 gg / 365 gg) € 16,85 
 

Il mod. F24 va così compilato. 

 
Esempio 2  
La Alfa srl ha pagato in data 13.4.2023 la fattura di un professionista, operando la prescritta ritenuta 
alla fonte pari a € 2.000 ma non ha effettuato il relativo versamento entro il 16.5.2023. 
Il 14.10.2023 provvede a regolarizzare la violazione tramite il ravvedimento. Considerato che il 
ravvedimento è effettuato oltre 90 giorni dalla scadenza, la sanzione ridotta per la violazione in esame 
risulta pari al 30% x 1/8. 
Oltre alla ritenuta (€ 2.000), il contribuente dovrà versare: 
◆ la sanzione ridotta (2.000 x 30% x 1/8) € 75,00 
◆ gli interessi (2.000 x 5% x 151 gg / 365 gg) € 41,37  
 

Il mod. F24 va così compilato. 

 
 
FONTI NORMATIVE: 
•  Art. 13, D. Lgs. n. 472/97 

• Risoluzioni Agenzia Entrate 1.3.2023, n. 12/E e 28.4.2023, n. 18/E  

 

Per ricevere ulteriori informazioni e/o assistenza: 

http://www.studiobusani.it/contatti/ 


